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8 tesi per uno sport come
terapia per i tossicomani
di Heinz Keller, direttore della SFSM

Lo sportèsempre una forma diavventura. Volenti o nolenti, esso è carat-
terizzato da successi e sconfitte. Visto sotto I'aspetto della motricité,
della condizione fisica oppure delle relazioni sociali, lo sport sembra es-
sere un 'impresa azzardata nell'ambito dell'azione. lo credo nella possibilité

di utilizzare lo sport come terapia per i tossicomani, partendo dal fat-
to che nella disintossicazione come nello sport non c'é successo senza la
volonté di vincere.

Difendero perciö otto tesi:
1. Lo sport possiede il valore dell'azione

(J.Hersch).
Colui che si trova nello stato di tossi-
codipendenza nécessita di una stimo-
lazione sufficientemente attraente
per poter decidere di fare altro. Ma
una volta presa la decisione, la realtà
della pratica sportiva non puö essere
evitata con i discorsi, le sonnolenze o
le fumate. Lo sport deve essere «pra-
ticato».
2. Lo sport deve essere praticato
contutto il proprio «io»: con il proprio
corpo, con le proprie emozioni, con la
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propria volonté e non. Questa
disponibilité della totalité dell'individuo
nella pratica sportiva è una grande
possibilité da utilizzare nella terapia.
3. Lo sport implica un investimento
di tempo. La tossicodipendenza puö
allora passare in secondo piano grazie
a questo nuovo passatempo.
4. Lo sport richiede una buona orga-
nizzazione. La pratica di una disciplina

sportiva ha delle implicazioni ben
precise a livello materiale, temporale
e spaziale. L'autodisciplina migliora
grazie a questo processo di organiz-
zazione e di indipendenza.

5. L'avventura sportiva pub diventa-
re il luogo della catarsi: I'insoddisfa-
zione nei confronti di sé stessi, della
famiglia o di quanto sta attorno puö
esteriorizzarsi ed evolvere in maniera
positiva nella pratica dello sport indi-
viduale o collettivo.
6. Lo sport impone molto esercizio.
Non si ottiene nulla con un solo tenta-
tivo. La regolaritè e il giusto dosaggio
delle ripetizioni portano al successo.
7. Lo sport rappresenta pure una
possibilité di vivere relazioni sociali.
Le situazioni di collaborazione o di
conflitto che ritroviamo nello sport
sono il rif lesso della vita sociale di tutti

i giorni.
8. Lo sport puö rappresentare un'oc-
casione per scoprire la natura e una
possibilité per restare in contatto con
essa.
Lo sport non è un rimedio che si puö
ingerire o iniettare. Se mal concepito
puö addirittura portare a forme di di-
pendenza. Il problema del doping -
soprattutto a livello di sport di massa
- non è nient'altro che una versione
diversa del problema droga.
L'importante per i tossicomani è che
lo sport resti «privo d'importanza», e
che grazie a ciô faccia loro riscoprire il

piacere della pratica di un'attivitè co-
mune.
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